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report europeo sul fenomeno 
 

La legge anticorruzione non basta, occorrono i 
codici etici 
 
Bruxelles. Gli sforzi dell'Italia nella lotta alla corruzione sono notevoli, ma il fenomeno resta 
preoccupante, per questo Bruxelles suggerisce di potenziare il regime di integrità delle 
cariche pubbliche elettive, di consolidare la legge sul finanziamento ai partiti e di risolvere 
con «massima urgenza» le carenze della prescrizione e le lacune in materia di conflitto di 
interesse. Sono alcune anticipazioni del dossier Italia, del primo rapporto sulla lotta alla 
corruzione della Commissione Ue, che verrà presentato oggi e che contiene un focus con 
luci ed ombre per ciascuno Stato membro. 
La corruzione, un cancro che costa all'economia europea 120 miliardi di euro, continua di 
fatto a costituire un problema per tutta l'Unione: dalla relazione emerge infatti che il fenomeno merita maggiore 
attenzione un pò ovunque nell'Europa dei 28. L'integrità dei politici rimane un problema in molti Stati e il rischio di 
corruzione è generalmente più elevato a livello regionale e locale, dove i sistemi di vigilanza e contrappeso, ed i 
controlli interni, tendono ad essere più deboli di quelli a livello centrale. La relazione dedica inoltre un capitolo 
speciale agli appalti pubblici, un settore importante per l'economia Ue, poiché circa un quinto del Pil è speso ogni 
anno da enti pubblici per forniture, lavori e servizi, e un comparto tra i più esposti al rischio di corruzione. 
Stando ai dati raccolti da Price&Waterhouse per l'Olaf, l'agenzia antifrode europea, ed emersi in un'audizione al 
Parlamento europeo, dei 120 miliardi che la Commissione Ue stima siano sottratti ogni anno dalle tangenti 
all'economia europea, ben la metà, ovvero 60 miliardi, costituiscono il peso del fenomeno italiano; le possibilità che 
nel Belpaese un appalto pubblico sia viziato dalla corruzione arrivano al 10% delle gare, oltre tre volte in più del dato 
francese e più di dieci volte rispetto a quello dell'Olanda. Intanto l'ultimo sondaggio di Eurobarometro sulla percezione 
del fenomeno rivela che per tre quarti di europei (76%), e ben il 97% degli italiani, la corruzione è un fenomeno 
dilagante. E se per il 56% di europei il livello, nel proprio Paese è aumentato negli ultimi tre anni, uno su dodici (8%) 
afferma di essere stato oggetto o testimone di casi di corruzione nell'anno precedente. Inoltre, quasi due europei su 
tre, e l'88% degli italiani, ritengono che la corruzione e le raccomandazioni siano spesso il modo più facile per 
accedere ad una serie di servizi pubblici. 
Ma il report suggerisce anche alcune linee di intervento per potenziare l'efficacia dei meccanismi di lotta. Nel caso 
dell'Italia, Bruxelles osserva che l'adozione della legge anticorruzione segna «un importante passo avanti». La nuova 
normativa - si dice - «rafforza» le politiche di prevenzione mirate a responsabilizzare i pubblici ufficiali e la classe 
politica e a bilanciare l'onere della lotta, che ricade quasi tutta su forze dell'ordine e magistratura. Tuttavia si 
suggerisce di introdurre codici etici e rendicontazioni per le cariche pubbliche elettive. Ma anche di estendere i poteri 
e di sviluppare la capacità dell'autority nazionale affinché possa reggere saldamente le redini e garantire maggiore 
trasparenza degli appalti pubblici e adoperarsi ulteriormente per colmare la lotta alla corruzione nel settore privato. 
Patrizia Antonini 
 
 
03/02/2014
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Cesame, a giorni l'apertura delle buste 
tempi più corti per ottenere i fondi agevolati 
 
I prossimi giorni potrebbero rivelarsi decisivi per il futuro della Coop Cesame. I tempi per 
l'accesso ai fondi agevolati stanno finalmente per accorciarsi. 
La settimana scorsa il sindaco Enzo Bianco ha incontrato l'assessore regionale alle ATtività 
produttive, Linda Vancheri, il cda della Cesame e i rappresentanti dei lavoratori, verificando 
quale percorso è possbile intraprendere per superare gli ostacoli burocratici che mettono a 
rischio la ristrutturazione dell'azienda. 
Grazie a questo confronto, venerdi il cda di Cesame coop composto dal presidente della 
cooperativa Sergio Magnanti, dal vice presidente Salvatore Falsaperla, e dai consiglieri Vito 
Dantoni e Giuseppe Strano, accompagnati da Giuseppe D'Aquila segretario della Filctem Cgil, 
hanno incontrato a Palermo il direttore generale dell'assessorato regionale alle Attività 
produttive, l'architetto Ferrara, con il quale hanno condiviso un nuovo iter da intraprendere al fine 
di superare le attuali e le potenziali future difficoltà. 
Lo comunica con una nota ufficiale la stessa Filctem Cgil. 
«Entro mercoledì si apriranno le buste che contengono i progetti presentati alla Regione, fra i 
quali quello della Cooperativa Cesame - sottolineano il segretario della Camera del lavoro, 
Angelo Villari, e il segretario della Filctem di Catania, Peppe D'Aquila -. Abbiamo inoltre stabilito 
insieme un percorso che ci vedrà impegnati in incontri settimanali, al fine non solo di abbattere il 
muro delle burocrazie, che nel caso specifico mettono a rischio il progetto, ma per essere pronti 
a superare qualunque ostacolo tecnico si possa creare». 
«L'intervento autorevole del primo cittadino e la disponibilità riscontrata dall'assessore Vanchieri 
- hanno spiegato i due sindacalisti - ci fanno ben sperare, ma non abbasseremo mai la guardia 
rispetto alle insidie che la macchina amministrativa ci può ancora riservare. La parola d'ordine è 
"fare in fretta", siamo ormai sulla via del non ritorno, e il progetto di questi valorosi lavoratori 
deve essere realizzato per loro e per un riscatto sociale di tutta la comunità catanese e siciliana». 
I lavoratori della Cooperativa Cesame nel mese di settembre 2013 avevano presentato il 
progetto di ricostruzione e messa in produzione della fabbrica in base al bando emesso dalla 
Regione Siciliana, che consente di accedere a fondi di finanziamento agevolato per il rilancio di 
aziende in crisi. 
Il bando prevede dei tempi certi per la verifica dei progetti e per l'erogazione delle somme che, 
nel caso della Cesame Coop, sono fondamentali per ricostruire una fabbrica nel frattempo 
devastata dai vandali e dai ladri. 
R. CR. 
 
 
03/02/2014 
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Le mosse contro la crisi. Incontro con i presidenti degli Ordini professionali 
 

 
 
Sono 13mila le imprese costruttrici che in Italia hanno chiuso i battenti nel 2013, mentre le 
concessioni edilizie hanno registrato il -37%, sommato al dato negativo dell'anno precedente. Il 
quadro dipinge una crisi nera per il settore, anche a Catania dove la filiera è ferma da tempo, le 
opere cantierabili sono bloccate, gli appalti pendenti e le professionalità si perdono, per un calo 
totale del 60% in soli quattro anni. Sono le categorie professionali e gli enti del comparto a 
chiedersi qual è il fattore di cambiamento che possa concretamente definire gli scenari futuri, 
trovando una risposta unanime: la riqualificazione del patrimonio esistente. Un mercato che a 
detta del Cresme (Centro ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio) vale 
oggi più di 115 miliardi di euro, rappresentando il principale driver del nuovo ciclo di ripresa, 
economica e sociale. 
Il messaggio è emerso alcuni giorni fa ad Acireale, durante la conferenza ospitata al 
Santonoceto, uno dei grandi Collegi di Acireale di proprietà dell'Istituzione Pubblica di 
Assistenza e Beneficenza (Ipab), in passato fulcro attorno al quale la città si è sviluppata, poi 
simbolo del declino, oggi recuperato grazie al progetto "Acirewrite" del Gruppo Rinnovaci, che lo 
ha riaperto alla cittadinanza. 
L'incontro, organizzato in collaborazione con la Fondazione dell'Ordine degli Architetti di Catania 
- presieduta da Paola Pennisi, coordinatrice dei lavori - ha chiamato a raccolta i principali 
interlocutori del comparto, pubblici, accademici, professionali, perché «il riuso non è un 
problema solo degli architetti ma di tutti coloro che con lavoro e impegno appartengono alla 
filiera, e dei politici che dovrebbero programmare e gestire il governo del territorio» ha 
sottolineato Pennisi, «secondo i professionisti, infatti, le fette di mercato su cui è necessario 
puntare sono quelle del risparmio energetico e della riqualificazione urbana e residenziale, 
lasciando in fondo alla lista le nuove costruzioni». 
Quindi non serve «consumare altro territorio o emanare nuove regole - ha affermato il 
presidente dell'Ordine degli Architetti etneo Giuseppe Scannella - ma una visione olistica che 
consenta una compenetrazione delle destinazioni, ovvero responsabilità, cultura e sostenibilità 
economica insieme, nell'ottica di una rivalutazione globale. Abbinando il recupero dei centri 
storici e dei contesti sottoutilizzati, a una "lettura" degli edifici, per comprenderne le finalità e non 
snaturarli». 
Al dibattito presenti anche il presidente degli Ingegneri etnei Santi Maria Cascone che si è 
soffermato sull'importanza della messa in sicurezza sismica e la riqualificazione energetica 
dell'esistente per la quale «la competenza degli ingegneri è fondamentale per avviare i 
cambiamenti necessari», e il presidente Ance Catania Nicola Colombrita che ha sollevato la 
questione della burocrazia e «del sistema di regole che spesso ostacolano i costruttori e 
rallentano l'intero ciclo di produzione e sviluppo. Norme chiare, semplificate e rispettate 
porterebbero nella direzione del superamento della crisi». «Spazi come il Collegio Santonoceto 
sono un chiaro simbolo di storia e innovazione - ha sottolineato il sovrintendente ai Beni culturali 
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di Catania Fulvia Caffo - diventando ancora punto di riferimento e polo di attrazione culturale e 
sociale. In un momento come questo, che risente di un uso eccessivo delle risorse è bene 
intervenire su ciò che abbiamo, rimettendolo in circolo, restituendo valore e decoro a un 
patrimonio comune». 
I saluti introduttivi sono stati affidati all'organizzatrice Elisa Pagano (Gruppo Rinnovaci) e al 
presidente Ipab Collegio Santonoceto e Conservatori riuniti Paolo Battiato che hanno 
sottolineato l'impegno profuso per un progetto di rinnovamento culturale e sociale, partendo dal 
simbolo del progetto Acirewrite, la scivola, segno di discesa ma anche di slancio e impulso per il 
ridisegno dei luoghi cari ad Acireale. 
Gli interventi sono stati a cura di Eugenio Magnano San Lio (Università Catania) che ha 
proposto un excursus sull'importanza storica del patrimonio culturale, sociale e soprattutto 
religioso nel territorio acese; e dell'arch. Luciano Pia che ha presentato testimonianze sul riuso e 
la fattibilità sostenibile in Italia. A rappresentare il Comune acese erano presenti l'assessore 
all'Urbanistica Gaetano Leonardi e il dirigente dell'ufficio preposto Salvatore Pulvirenti; il 
dirigente del Genio Civile di Catania Gabriele Ragusa, Aldo Scaccianoce per l'Associazione 
Ambienti e territorio per le Aci, Rossella Ciliberti del Gruppo Rinnovaci. 
 
 
03/02/2014 
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Arcidiacono (Art. 4) smentisce 
 

«Nessun caso politico 
nella maggioranza» 
 
«Non esiste alcun caso politico, né alcuna fibrillazione nella maggioranza consiliare». Parla così 
il vicepresidente del Consiglio comunale ed esponente di Articolo 4 Sebastiano Arcidiacono. Le 
polemiche sorte dopo il voto sfumato sulla delibera relativa alle Partecipate hanno causato 
alcuni «mal di pancia» nell'ambito della maggioranza che Articolo 4 intende assolutamente 
riportare nell'ambito della corretta dialettica dei gruppi pro Bianco: «La questione non esiste - 
spiega Arcidiacono -. Noi siamo usciti dall'Aula al momento della votazione su alcuni 
emendamenti perché in precedenza non c'era stato il tempo utile per approfondire proprio questi 
documenti. E' solo questo il motivo per cui abbiamo deciso di non prenderci la responsabilità 
magari di votare contro documenti presentati dalla nostra stessa maggioranza che però non 
avevamo avuto la possibilità di discutere prima della seduta. Quanto all'accusa che ci fanno, e 
cioè quella che uscendo dall'Aula abbiamo fatto saltare il numero legale vorrei ricordare che la 
maggioranza è formata da 30 consiglieri e al momento della votazione dell'emendamento, nella 
sala c'erano solo 16 consiglieri, compresi i 7 dell'opposizione. Dunque erano presenti soltanto 9 
consiglieri di maggioranza.. ». 
Arcidiacono, quindi, getta acqua sul fuoco e ribadisce che non è il momento di montare un caso 
politico. «Mi permetterei di dire ai colleghi della maggioranza di essere più prudenti nel lanciare 
ipotesi di fibrillazioni che non esistono. Noi di Articolo 4 siamo sempre fermamente convinti del 
sostegno e dell'appartenenza a questa maggioranza e non abbiamo alcuna intenzione di 
pensarla diversamente. Vogliamo tenere unito questo fronte e desideriamo, allo stesso tempo, 
avere rapporti corretti anche con l'opposizione. Quindi ripeto che il nostro atteggiamento è stato 
dettato dalla necessità di approfondire alcuni temi di una delibera che non è certamente urgente 
e quindi può sempre essere approvata anche qualche giorno dopo, senza che questo possa 
diventare un problema di tenuta». 
Giuseppe Bonaccorsi 
 
 
03/02/2014 
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